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dalla prima pagina 
Giudice 

di B del prossimo campiona
to e decidere la radiazione 
di diversi atleti. 

Da qui non si scappa. Lo 
scandalo delle partite trucca
te è giunto al bivio decisivo. 
Qualunque strada si intra
prenda non si può non scor
gere un epilogo che veda la 
magistratura (ordinaria e 
sportiva) come protagonista 
del campionato 1979-'80. 

Seguiamo per un istante la 
traccia su cui hanno lavora
to i sostituti procuratori di 
piazzale Clodio. Dopo l'arri
vo dell'esposto dei due «gran
di accusatori » Trinca e Cru
ciarti in cui si denuncia l'il
lecito. ossia le partite truc
cate, le scommesse clandesti
ne e da ultimo la truffa. Ro-
selli e Monsurrò fanno par
tire i primi avvisi di reato 
e dispongono gli accertamen
ti del caso. Ordinano alla 
Guardia di finanza di ispe
zionare i conti correnti ban
cari dei calciatori, sentono i 
testimoni e spuntano i super-
testi come Merlo e Magheri-
ni, alla fine dopo l'arresto 
dei due, si fanno un'idea 
precisa di come stanno le 
cose. E' vero, il marcio c'è, 
ovviamente non riguarda tut
to il calcio, solo parte di es
so e determinate partite. Per 
il momento bisogna racco
gliere quante più prove pos
sibili. 

L'altro ieri poi a Regina 
Coeli durante il confronto al
l'americana tra i due « Gran
di Accusatori t> vengono fuori 
cose nuove. Non solo dunque 
ci sarebbe stata tra alcuni 
giocatori una sorta di asso
ciazione a delinquere per fab
bricare i risultati a tavolino 
onde far vincere, dietro forti 
compensi di Cruciani e Trin
ca, gli scommettitori, ma an
che « trattative private » tra 
presidenti e allenatori per 
addomesticare direttamente 
sul campo i matchs. Trinca 
e soprattutto Cruciani in cer
ca di costruire risultati che li 
potessero far rientrare con i 
soldi persi (in giro si dice 
che debbano ancora dare ai 
bookmakers la bellezza di un 
miliardo di lire) si sono im
battuti con partite invece, a 
sentir loro, già belle e termi-
minate prima di cominciare. 
Potrebbe essere il caso di 
Bologna-Juventus di alcuni 
mesi fa. E i giudici non han
no fatto altro che spedire a 
Boniperti e Trapattoni da un 
lato e Perani e Fabbretti dal
l'altro altre comunicazioni 
giudiziarie. 

Si può dar credito agli ac
cusatori? Monsurrò e Roselli 
non sono andati per le lun
ghe. Visto che per quanto 
concerne l'accusa' di truffa 

. avevano trovato i riscontri 
(assegni già incassati da al
cuni giocatori con le firme 
di Cruciani, registrazioni te
lefoniche non dubbie e tutta 
la documentazione offerta 
dallo 007 federale De Biase) 
i PM estendono l'inchiesta 

• allargando il numero degli 
avvisati di reato. Ormai sia
mo arrivati a quota 42. 

Il personaggio chiave di 
tutta lat vicenda è Ferruccio 

, Cruciani padre dell'ormai ex 
ricco fruttarolo romano. Ades
so è indiziato pure lui. Nei 
giorni scorsi sul suo conto 

. ne sono state dette parecchie. 
' Che avesse girato l'Italia a 

questuare da presidenti e 
, giocatori qualche centinaio di 

milioni per mettere tutto a 
tacere, 

Una cosa è certa. In mano 
, ha parecchi elementi e « pro

ve » raccolte ancor prima 
dello scandalo (e perchè mai? 
si voleva tentare un'estorsio
ne?). Foto, assegni, registra
zioni. lettere. Che aspetta a 
tirarli fuori? 

Signora 
che se qualcuno ha scritto 
che dietro ogni grande fortu
na c'è sempre un grande de-

• litto. Da alcuni giocatori po
teva anche essere atteso; da 
alcuni soprattutto, che poi so-

' no i vostri figli che dilapida
no il patrimonio con la spo
gliarellista. Perché dovremmo 
stupirci? Ancora sabato abbia
mo visto il meglio: delle barn-
oinacce petulanti e dispettose. 
Emblematico è stato il fatto 
che Causio. capitano della no
stra squadra, avendo avuto 
una divergenza di vedute con 
un uruguayano gli ha tirato 
i capelli: va bene che poi 
quello ha fatto finta di essera 
stato scotennato, ma tirare i 
capelli non è caratteristico 
delle bambinacce? E' naturale 
che se tirano i capelli tirino 
anche i bidoni. 

Mentre Causio tirava i ca
pelli al nemico, mentre verso 
Boniperti e Trapattoni parti' 
vano le comunicazioni giudi
ziarie, nello stadio di San Si
ro gli esuli uruguaiani espo
nevano striscioni contro il ter
rore fascista nel toro Paese, 
chiedevano ti ritorno alla li
bertà e alla democrazia, la fi
ne delle torture, sollecitavano 
iniziative di pace. Non dice
vano né scrivevano una parola 
contro il confronto sportivo 
che stava svolgendosi: denun
ciavano il fatto che lo sport 
viene usato come belletto dal 
regime dittatoriale del loro 
Paese. Qui viene usato come 
mezzo per fare i soldi. Ma 
gli esuli uruguaiani dimostra
vano di amarlo. 

Dice niente questo al suo 
cuore, Signora? 

Polizia 
' generalmente positivo. L'idea 

della riforma di polizia — si 
è in sostanza sottolineato, nel

la relazione, letta, a nome 
dell'esecutivo della PS, dal
l'appuntato Enzo Giordani e 
in quasi tutti gli interventi — 
si è concretizzata nonostante 
le resistenze frapposte dalle 
forze moderate e in primo 
luogo dalla DC. E' stata una 
battaglia dura, ma vincente 
tesa a garantire al Paese una 
polizia più efficiente e demo
cratica. Una battaglia non an
cora conclusa, che ha con
sentito tuttavia di acquisire 
alcuni punti importanti, che 
potranno essere migliorati in 
aula. 

Smilitarizzazione, coordina
mento delle forze di polizia, 
diritto dei poliziotti di asso
ciarsi in sindacato, con effet
tivi poteri di contrattazione, 
unificazione dei ruoli, riforma 
degli istituti di istruzione: non 
erano forse questi gli obiet
tivi cardine che i poliziotti si 
erano dati — come ha ricor
dato il capitano Salvatore 
Margherite denunciato al Tri
bunale militare e poi reinte
grato nella PS dopo diversi 
anni — nell'assemblea di Em
poli del lontano 1974? 

« Il testo della commissione 
Interni — ha osservato il com
pagno Pietro Carmeno nel suo 
intervento — va considerato 
un punto d'approdo importan
te, anche se non ancora defi
nitivo: tanto più importante 
tenendo conto che si tratta 
della riforma più delicata e 
complessa e di grande rilievo 
politico di questi ultimi tem
pi, che riguarda aspetti deci
sivi dello Siato ». 

Ci sono dei limiti? Non ci 
sono dubbi. Lo ha riconosciu
to lo stesso presidente della 
commissione Interni di Monte
citorio, il repubblicano Oscar 
Mammì, il quale ha ricordato 
« le incertezze della DC » e 
« le carenze del progetto go
vernativo ». Né deve essere 
dimenticato -— aggiungiamo 
noi — che le sinistre sono in 
minoranza nel Parlamento. 

Le critiche maggiori della 
assemblea di Ostia hanno ri
guardato i divieti al sinda
cato di polizia (imposti da 
una maggioranza che ha com
preso anche l'MSI) e l'ordi
namento del personale (il PCI 
ha votato contro la prima 
parte dell'art. 30). Dura è 
stata la battaglia in commis
sione — lo hanno ricordato 
Carmeno e Milani — per in
serire « modifiche significati
ve » nel progetto del gover
no e per sopprimere gli aspet
ti negativi. 

Il consiglio generale della 
PS ne ha preso atto, rico
noscendo che i miglioramen
ti apportati «rendono la ri
forma più aderente all'esi
genza di efficienza e funzio
nalità delle forze di polizia, 
come esige la grave situazio
ne dell'ordine pubblico*. 

Sono stati ricordati in pro
posito l'abolizione delle nor
me che attribuivano al con
siglio di polizia (organo pu
ramente consultivo) poteri pa
ra-sindacali; la soppressio
ne delle norme sull'arbitrato. 
che veniva affidato a tre al
ti magistrati: della questio
ne. in caso di mancato accor
do, sarà invece investito il 
Parlamento; l'introduzione di 
una norma — anch'essa pro
posta dal PCI — secondo cui 
il personale di PS non può 
essere utilizzato - arbitraria
mente. in contrasto con i com
piti d'istituto: il pubblico uf
ficiale che verrà meno a que
sto. sarà punito con la re
clusione fino a due anni. 

Per prefetti e alti burocra
ti si annunciano tempi duri! 

Rimane in piedi il divieto 
al sindacato di polizia, di col
legarsi in modo organico con 
altri sindacati. E', indubbia
mente. un punto importante 
(i poliziotti giudicano questo 
divieto incc.-.tituzionale) sul 
quale la battaglia dovrà con
tinuare in Parlamento e nel 
Paese, evitando però — è 
stato detto da molti — «leg
gerezze avventuristiche » e 
non commettendo l'errore di 
identificare nel Parlamento 
« l'avversario da piegare ». 

Occorre, invece, individua
re le forze politiche che vo
gliono limitare la libertà sin
dacale. premere su di esse 
perchè mutino il loro atteg
giamento. 

I poliziotti — lo ha affer
mato il loro consiglio gene
rale — hanno stabilito di dar 
vita ad un sindacato e for
mato. diretto, rappresentato 
da appartenenti alla polizia ». 
Essi hanno rinunciato volon
tariamente all'esercizio del 
diritto di sciopero, ponendo 
le condizioni della loro auto
nomia di gestione. Non inten
dono dunque diventare il «sin
dacato di Lama», né tanto
meno mettersi contro il Par
lamento e lo Stato, di cui so
no « fedeli servitori ». pagan
do spesso con la vita. 

* Dobbiamo però dire chia
ramente — si precisa nella 
relazione approvata all'unani
mità — che non intendiamo 
rinunciare alla solidarietà de
gli altri lavoratori, con i qua
li vogliamo invece mantene
re uno stretto collegamento, 
nella nostra attività sindaca
le*. 

Alle forze politiche demo
cratiche si chiede nel docu
mento finale, di « prendere in 
seria considerazione, nel pro
sieguo dell'esame della rifor
ma le proposte formulate a 
Ostia, tese a risolvere con 
urgenza i problemi della cri
minalità politica e comune e 
del terrorismo e della condi
zione di lavoro e di vita dei 
lavoratori della polizia ». E* 
un appello che non può es
sere disatteso. 

Il Consiglio comunale riunito in seduta straordinaria 

Roma: a 2 anni da via Fani 
un patto contro la violenza 

Solenne commemorazione dell'oli. Aldo Moro e dei cinque agenti della scorta 
uccisi - Corone sui luoghi della tragedia - 1 n seminario di studi all'Università di Bari 

ROMA — Sedici marzo 1980. 
A due anni da via Fani, dove 
furono assassinati cinque a-
genti di PS, e fu rapito l'ono
revole Moro, Roma ha ricor
dato quei giorni drammatici 
con una seduta straordinaria 
del Consiglio comunale, aper
ta a tutti i consiglieri delle 
venti circoscrizioni. 

L'assemblea si è tenuta nel 
momento di maggiore svilup
po dell'iniziativa della raccol
ta di firme sotto una petizio
ne contro la violenza che ve
de la mobilitazione di tutte 
le organizzazioni democrati
che e delle parrocchie. Pri
ma della seduta il sindaco 
compagno Luigi Petroselli, 
insieme ad altri assessori, si 
è recato a deporre corone nel 
luogo in cui le Brigate Ros
se uccisero gli uomini della 
scorta: Oreste Leonardi, Fran
cesco Zizzi, Domenico Ricci, 
Raffaele Iozzino e Giulio Ri
vera; e a via Caetani dove il 
9 maggio fu ritrovato il ca
davere dello statista. 

Per tutta la mattina le due 
strade, tappe simboliche del
la tragedia, sono state affol
late di gente. Cittadini che 
hanno portato del fiori, che 
hanno voluto ricordare con la 
propria presenza quei terribi
li giorni. 

I cinque agenti uccisi a via 
Fani e l'assassinio di Aldo 
Moro sono stati commemo
rati anche nel corso di una 
messa celebrata dal vicario di 
Roma Ugo Poletti. Alla ceri
monia, che si è svolta nella 
chiesa dell'Aracoeli erano pre
senti fra gli altri il segreta
rio della DC Piccoli, numero
si parlamentari democristiani, 
il sindaco Petroselli e rappre
sentanti dei Consigli comu
nale e regionale. 

La assemblea straordinaria 
del Consiglio comunale, che 
si è svolta in un'aula gremi-

ROMA — Il sindaco Petroselli davanti alla lapide posta In 
via Fani. 

ta di folla, è stata, forse, il 
momento più significativo 
della mattinata. Non si è trat
tato semplicemente di una so
lenne celebrazione: è stata 
anche l'occasione per aprire 
un dibattito su questa città, 
tormentata e insanguinata 
dai continui attacchi dei ter
roristi. Tre vittime solo negli 
ultimi giorni, un crescendo di 
violenza che ha come obiet- • 
tivo lo scardinamento delle 
istituzioni democratiche. 

« Ma la città — ha afferma
to il sindaco Petroselli — non 
ha mai subito passivamente 
gli attacchi frontali, non ha 
mai ceduto lilla paura. Ha ri
sposto organizzando democra
ticamente la sua' vita nelle 
scuole, nei quartieri, nei po
sti di lavoro. Scendendo in 
piazza e chiedendo giustizia. 
A questo fondamentale biso
gno, però, deve corrispondere, 

da parte del governo una pa
ri volontà di lotta, un piano 
articolato . e innovatore per 
la difesa dell'ordine demo
cratico ». 

« Roma è una città esposta 
ai colpi della violenza e del 
terrorismo — ha concluso Pe
troselli — ma è al tempo 
stesso una città straordinaria
mente democratica e vitale. 
Facicamo appello a questa cit
tà, nel ricordo di Aldo Moro, 
con le armi della ragione, del
la verità, del coraggio delle 
idee e delle azioni perché si 
batta contro la violenza e il 
terrorismo ». 

Anche altre città, ieri, han
no voluto celebrare il secondo 
anniversario di quel tragico 
16 marzo. All'università di Ba
ri, dove lo statista scomparso 
aveva per lungo tempo inse
gnato, si è svolta una tavola 
rotonda sugli aspetti filosofi

ci del pensiero di Moro. L' 
incontro, organizzato dalla fa
coltà di Giurisprudenza, ave
va come tema: «Moro filoso
fo del diritto: orientamenti 
per uno studio del suo pen
siero». Le relazioni introdut
tive sono state svolte dal ge
suita padre Rodolfo Bozzi e 
dal compagno Giuseppe Vac
ca, entrambi docenti dell'ate
neo barese. 

Erano presenti, oltre a nu
merosi studenti, parlamentari 
democristiani, docenti. « Oc
casioni come questa — ha 
commentato l'onorevole Dell' 
Andro che fu assistente di 
Moro — servono a dimostra
re che non si possono uccide
re le idee insieme alla perso
na che le professa». 

Il maresciallo Leonardi, una 
delle cinque vittime di via 
Fani, è stato ricordato con 
particolare < commozione a 
Traversara di Bagnocavallo, 
nel Ravennate, suo paese na
tale. Nel corso della comme
morazione celebrata dal pre
sidente del Consiglio regiona
le dell'Emilia-Romagna, prof. 
Natalino Guerra, è stata con
segnata una medaglia d'oro 
al valor civile alla memoria 
di Leonardi. A suo nome è 
stata intitolata la scuola ele
mentare di cui fu alunno. I 
ragazzi dell'istituto hanno an
che allestito, per l'occasione, 
una mostra sul terrorismo e 
la violenza nel Paese. 

Anche il Papa, dopo aver 
celebrato l'Angelus, in piaz
za S. Pietro, ha ricordato Mo
ro e l'assassinio degli uomini 
della sua scorta. « L'impres
sione di raccapriccio — ha 
detto Giovanni Paolo II — su
scitata negli animi in quella 
circostanza è accresciuta dai 
tanti troppi fatti di sangue 
che hanno successivamente 
funestato varie città d'Ita
lia, e in particolare la no
stra amata Roma». 

Ricco dibattito al convegno del PCI 
ROMA — C'è una fuga dalla 
famiglia, ma non dalla cop
pia: diminuiscono i matri
moni e aumentano le convi
venze. C'è una diversa matu- ' 
rità dei coniugi, che ricor
rono. quasi sempre, alla se
parazione consensuale. Chi 
« fugge » di più è la donna. 
E' lei che tende a rompere 
il rapporto: le richieste so
no doppie rispetto a quelle 
degli uomini. Conseguenza 
dell'emancipazione che - le 
permette di strappare i lac
ci economici che la legava
no? Oppure è il rifiuto di una 
famiglia e che per lei non è 
un rifugio psicologico e af
fettivo, come per l'uomo, ma 
spesso un luogo di superlavo
ro e di frustrazione ». come 
osservava l'avvocato Fiorel
la Cartoni? 

Informazioni, tendenze e 
domande, scaturite da due 
giorni di ricco dibattito al 
convegno del PCI su diritto 
di famiglia presenti magi
strati, giuristi e avvocati; 
per il PSI Magnani Noya, 
per il PSDI Oretta Bella e 
Patrizia Procaccini. 

Non c'è dubbio che una «ri
voluzione» ci sia stata; a pre
scindere dalla legge per le 
fasce sociali avanzate dove 
le norme hanno soltanto ab
battuto un castello di vinco
li già inesistente nel « pri
vato». Grazie alla legge in
vece soprattutto nel Sud là 
dove il costume (e l'inter
vento dell'avvocato Nadia A-
lecci sulla situazione di Reg
gio Calabria è stata illumi
nante) è ancora molto arre
trato. 

«Lo sforzo che dobbiamo 
fare (e che non abbiamo 

La famiglia 
si trasforma : 

e la legge? 
fatto abbastanza — ha com
mentato l'avvocato Tina La-. 
gostena Bassi — è quello di 
informare sui contenuti delle 
innovazioni, di utilizzare le 
leggi come strumento di tra
sformazione. 

Sull'efficacia della legge, 
una delle migliori del mon
do, è stato detto, nessuno ha 
dubbi. Ci sono limiti, facil
mente superabili, e li ha 
riassunti Ugo Spagnoli nelle 
sue conclusioni annunciando 
un'iniziativa precisa. 1) Il 
persistere dell'* addebitabili-
tà » della separazione a uno 
dei due coniugi. come 
strumento di ricatto eco
nomico per togliere lo 
assegno al partner più 
debole. • cosicché, la « col
pa », cancellata dal codice, 
è rientrata sotto altre vesti. 
2) L'età minima per contrar
re matrimonio che, come ri
cordava il presidente dell'as
sociazione nazionale giudici 
dei minori, è stata « vissuta 
come intollerabile ingeren
za ». 3) Le norme di tutela 
del minore, sia per quanto 
riguarda i riconoscimenti, 
sia per accentuare l'auto
nomia dei figli, nella consa
pevolezza che « accrescere i 
diritti non significa allargare 
l'arbitrio, ma rafforzare una 

assunzione di responsabili
tà », come aveva sottolinea
to la compagna Giglia Tede
sco nella sua relazione. - 4) 
Nuove norme per l'impresa 
familiare, realizzata in mini
ma parte, cosicché la moglie 
continua a essere «alle di
pendenze » del marito, anche 
quando svolge insieme a lui 
lo stesso lavoro. 

Tema sfuggente e diffici
le. comunque, questo della 
famiglia soprattutto se lega
to al diritto, campo che di 
per sé vorrebbe cercare e 
imporre « certezze ». Ma è 
certo alla ricerca di queste 
che andava la relazione di 
Carlo Cardia sul rapporto 
tra «famiglia, sessualità e 
procreazione ». 

Per Chiara Saraceno, do
cente di sociologia all'Univer
sità di Trento, bisogna guar
darsi dal rischio di ripropor
re « modelli di famiglia, o 
norme di comportamento, sia 
pure più avanzate, ma tali da 
vincolare una ricerca auto
noma dell'autenticità dei pro
pri rapporti. E l'eccesso di 
socializzazione può diventare 
uno strumento più raffinato 
per imporre la norma ». 

Finora la « norma » si im
poneva a colpi di manette, di 
denunce, di arresti. H persi

stere, ancora oggi, nel codi
ce penale di concezioni vec
chie e discriminanti è stato 
illustrato dalla relazione di 
Luciano Violante, che, con
cludendo l'excursus ha riba
dito che «nell'ambito familia
re l'intervento del giudice 
meno si effettua e meglio è. 
Nel codice Rocco, infatti, es
so costituiva la sanzione per 
la lesione del principio di 
autorità che, nella famiglia, 
era esercitato dal padre ». 

La « nostalgia . del pater , 
familias — per l'avvocato 
Edda Stocchi — è racchiu
sa anche nella figura del 
giudice civile chiamato a di
rimere, nella nuova legge, le 
controversie tra i coniugi ». 
Ma pochissimi vi sono ricor
si. 

Il cambiamento, c'è stato 
nelle coscienze e anche nel
la realtà. E le forze della 
conservazione, ne sono spa
ventate. Ecco allora la DC 
che propone il salario alle 
casalinghe, per rinchiuderle. 
per sempre, tra le pareti do
mestiche. per giungere al 
bombardamento psicologico 
contro la donna che « ab
bandona i figli per andare 
a lavorare». Così si cerca 
di cancellare nei fatti quel
l'articolo della legge che ve
de la donna responsabile, co
me l'uomo, del « manteni
mento della famiglia» e si 
accentua la crisi di un rap
porto impari, causa di infe
licità. Anche la lotta per il 
diritto di famiglia, quindi, lo 
ricordava Spagnoli, è un mo
mento della battaglia per 
rinnovare il Paese 

Matilde Passa 

L'incursione della squadracela sabato notte al «Quarto miglio» 

Banda di fascisti aggredisce 
due militanti del PCI a Roma 

Uno ha avuto la spalla fratturata - Gli aggressori riconosciuti ed arrestati in ospedale 

ROMA — «Siamo i fascisti 
di Acca Larentia»: con que
sto grido di guerra (in via 
Acca Larentia c'è una sezio
ne del MSI) una squadracela 
di quindici fascisti ha circon
dato e aggredito, sabato sera 
al Quarto Miglio, due compa
gni che stavano affiggendo 
manifesti. Uno, Enrico Fa-
nella, 39 anni, iscritto alla se
zione PCI Quarto Miglio, sul-
l'Appia Nuova, è rimasto fe
rito in modo grave: gli squa
dristi gli hanno fratturato 
una spalla ed è stato ricove
rato al San Giovanni. 

Proprio in ospedale sono 
stati arrestati, più tardi, due 
degli aggressori: si erano pre
sentati per farsi medicare leg
gere ferite al volto. «Siamo 
caduti dalla Vespa», hanno 
detto. Ma sono stati invece 
riconosciuti dal compagno Pa-
nella. Sono Paolo Leonori di 
18 anni, e D.M. di 16 anni, 
fermati al posto di polizia 
dell'ospedale e, dopo una te

lefonata al magistrato di tur
no, arrestati per lesioni ag
gravate. 

Poco prima delle undici, al
l'incrocio fra via Quarto Mi
glio e via Arda Regilla, alla 
periferia della città, Enrico 
Ranella e un altro compagno 
stavano attaccando manifesti, 
quando sono arrivati, su « Ve
spe» e motorini, una quin
dicina di fascisti, tutti molto 
giovani, alcuni giovanissimi: 
i nuovi squadristi allevati nel
le file del MSI. 

Hanno circondato i militan
ti del PCI insultandoli e Ini
ziando a picchiare. I due 
compagni hanno cercato di 
difendersi come potevano; 
uno è riuscito a raggiungere 
un bar e chiamare la polizia. 
Nel frattempo Enrico Panel-
la veniva scaraventato a ter
ra: nella caduta la spalla si 
è fratturata. 

L'aggressione di sabato è 
stata compiuta sull'onda di 
un clima di tensione, riacceso 
dagli attentati e dagli aggua

ti mortali che nelle ultime 
settimane hanno colpito la 
citta. L'ultimo è stato l'assas
sinio di Angelo Mancia, se
gretario di una sezione del 
MSI e fattorino del Secolo. 
ucciso sotto casa da tre kil
ler. Da allora i fascisti si 
sono scatenati, e il giorno dei 
funerali hanno provocato una 
guerriglia lunga, violenta, nel
le vie del centro. 

Agli attenuti, alle minacce, 
ai pestaggi, si aggiunge ades
so anche una studiata serie 
di «falsi allarmi», nuova ar
ma del terrorismo di sicuro 
effetto. Basta mettere un pac
co che somigli ad una bom
ba in un posto affollato, per 
diffondere il panico fra la 
gente. 

E' successo sabato sera, in 
tre cinema di prima visione 
del centro: il «Fiamma», il 
« Barberini » e l'« Ariston 
n. 2». Al «Barberini» — do
ve si proiettava «Punto e a 
capo», con una platea affol
latissima di oltre mille spet

tatori — una mascherina ha 
notato che da sotto le pol
trone della prima fila usci
va fumo: c'era un pacco che 
sembrava contenere quattro 
candelotti di dinamite. Ha da
to l'allarme, la sala si è svuo
tata nel panico generale, e 
sono stati chiamati gli arti
ficieri: solo al loro controllo 
ci si è accorti che l'« ordi
gno» era stato confezionato 
con quattro pezzi di manici 
di scopa che assomigliavano 
a candelotti. 

Quasi contemporenamente 
al «Fiamma» è arrivata una 
telefonata anonima che an
nunciava un attentato. La sa
la — anche questa affollata 
— è stata evacuata: ma è sta
ta trovata una «bomba» u-
Kale a quella messa al « Bar

rirli». 
Anche all'*Ariston n. a» è 

stata messa la falsa bomba 
con i candelotti di legno: in 
questo caso però l'ordigno è 
stato trovato solo a spetta
colo ultimato. 

Il congresso regionale lombardo 

Prova generale 
a Milano 

del CC socialista 
Confermata la spaccatura su governo e Giunte 

MILANO — Attorno a due 
domande di fondo ha ruota
to il dibattito sviluppatosi nel 
corso del IV Congresso regio
nale del PSI lombardo. Chi 
sostituirà Cossiga e il suo go
verno? Quali alleanze saran
no privilegiate all'indomani 
delle elezioni di primavera 
per la costituzione delle Giun
te comunali, provinciali e re
gionali? Entrambi gli interro
gativi non hanno trovato ri
sposte univoche. A conferma 
di quella spaccatura che in 
questi ultimi mesi è andata 
approfondendosi all'interno 
del PSI, dai vertici alla peri
feria. 

Né l'intervento conclusivo 
del segretario nazionale Betti
no Craxi ha placato le « sini
stre» di Aniasi e Achilli (as
sieme raggiungono il 40 per 
cento dei consensi) che alla 
presidenza del consiglio socia
lista non credono e quindi 
insistono sul ripudio di for
mule politiche quali il cen
tro-sinistra o il pentapartito, 
considerate obsolete o impro
ponibili. 

In realtà le risposte ver
ranno dal prossimo Comitato 
centrale del PSI. Lo aveva ri
cordato indirettamente Aniasi 
e lo ha confermato, per il 
fronte autonomista, l'on. 
Claudio Martelli: « l socialisti 
daranno dal loro Comitato 
centrale un loro contributo 
alla soluzione della crisi po
litica, indicando in un pro
gramma di emergenza per la 
pace, per la lotta all'inflazio
ne, alla violenza, alle vecchie 
e nuove povertà, i contenu
ti che possono rendere effica
ce l'azione di un governo». 
Seguendo quale direzione? 
« Nel raccordo a sinistra — 
ha risposto — con il movi
mento sindacale, nella ricerca 
di intese costruttive con il 
PCI in un quadro di manteni
mento della solidarietà nazio
nale. In una guida del go
verno non democristiana co
me fondamentale garanzia che 
in nuove formule non si per
petui una vecchia egemonia ». 

Una posizione, quella degli 
autonomisti, che viene sec
camente respinta dalle « sini
stre». Umberto Dragone, vice 
presidente nazionale della Le
ga cooperative ed esponente 
di punta dei lombardiani, ha 
sostenuto che «l'ipotesi del 
pentapartito, pur a direzione 
socialista, non appare nella 
linea dell'emergenza e dell' 
unità nazionale decisa unani
memente dal PSI al congresso 
nazionale di Torino ». « Più 
coerente — ha subito aggiun
to — appare l'ipotesi di un 
governo dal quale siano esclu
se quelle forze (PSDI e PLI) 
nemiche dichiarate di uno 
schieramento di unità tra le 
forze democratiche». 

. Sulle prospettive del dopo 
Cossiga, tutto sommato, sia 
gli autonomisti che la sinistra 
lombardiana (nonxcosì quella 
di Achilli che ha invece ri
badito la necessità di lavora
re per l'alternativa di sinistra) 
rimangono abbastanza cauti. 
Anche perché, sia per gli uni 
che per gli altri, la « qualità » 
del nuovo governo si trasfor
merà in un'arma forse deci
siva per prevalere definitiva
mente all'interno del partito. 

Più nitide sono le posizioni 
rispetto al futuro delle ammi
nistrazioni locali/Per le sini
stre «bisogna rifiutare ogni 
formula che recuperi l'espe
rienza del centro-sinistra co
munque camuffata, estenden
do per contro le Giunte am
ministrative ai laici progres
sisti». Per Craxi e il segre
tario regionale uscente Gior
gio Gangi (a cui succederà 
l'assessore al Bilancio del Co
mune e cognato di Crasi, Pao
lo Pillitteri) la realtà è più 
complessa. E per Craxi «tut
te » le esperienze amministra
tive a cui partecipa il PSI 
vanno valorizzate. E ha spe
cificato: « Noi difenderemo 
le nostre esperienze ammini
strative, non sacrificheremo 
in omaggio alla politica na
zionale sperimentate tradizio
ni amministrative nelle cosid
dette Giunte rosse, non ne

gheremo pregiudizialmente il 
nostro apporto ai governi lo
cali sulla base dei principi au
tonomistici e sulla base di pro
grammi di chiaro orientamen
to progressista». 

Se al Congresso provinciale 
la scelta di campo a sinistra 
era stata netta negli interveu-
ti dei rappresentanti del grup
po autonomista, l'assise regio
nale ha portato sulla questio
ne delle Giunte una certa cor
rezione di rotta. Pur confer
mata, l'opzione a sinistra ne 
è uscita più sfumata, meno 
vincolante. Una scelta che 
tiene d'occhio la realtà degli 
Enti locali in Lombardia — 
dove le sacche bianche sono 
più consistenti che nell'hin
terland milanese — e che è 
stata condizionata forse an
che dagli sviluppi della crisi 
politica nazionale. 

E anche se Craxi ha evita
to di sbilanciarsi sui precisi 
quesiti che il Congresso re
gionale aveva esplicitato, 
qualche indicazione tuttavia 
l'ha offerta. Non è un caso, 
ad esempio, che abbia esor
dito affermando che « il cen
tro-sinistra rappresentò una 
fase politica avanzata » e che, 
oggi, pur sullo sfondo di imo 
scenario completamente cam
biato che non rende « ripro
ponibili le esperienze degli 
anni Sessanta », « c'è un filo 
di ' continuità rappresentato 
dalla necessità di non provo
care vuoti pericolosi. E il PSI 
è pronto a colmarli a patto, 
però, che si verifichi una ef
fettiva svolta nella politica 
italiana: non c'è disponibilità 
socialista a grigie operazioni 
moderate ». 

Michele Urbano 

«Alfetta» contro 
un pilone: 
due morti 

FERRARA — In un'a Alfet
ta » schiantatasi contro un pi
lone nei pressi dello svincolo 
di Ferrara nord dell'autostra
da Bologna-Padova, sono mor
ti due mobilieri di Poggibon-
si (Sièna), té vittime, il con
ducente Mauro Bartalesi, di 
34 anni, e Angiolo Finetti, di 
42, erano dirette nel Veneto 
per motivi di lavoro. Pare 
che l'incidente sia da attri
buire all'elevata velocità del
la vettura, slittata sull'asfal
to bagnato dalla pioggia. 

* 
BORDIGHERA — Due giova
ni, Letterio Speranza, 19 anni, 
di Seminara (Reggio Cala
bria) e Antonio Pisano, 21 an
ni, di Gioia Tauro < Reggio 
Calabria) sono morti la scor
sa notte in un incidente stra
dale avvenuto nei pressi di 
Bordighera. 

I due, a bordo di una « A 
112 » di proprietà di un amico, 
stavano tornando dalla festa 
di « addio al celibato » di un 
loro compagno di lavoro quan
do, probabilmente per l'ecces
siva velocità, l'auto ha sban
dato ed ha urtato violente
mente contro un muro. I due 
sono morti sul colpo per sfon
damento della base cranica e 
del torace. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di mercoledì 19 
marzo. 

, * 
I senatori del gruppo co
munista sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla 
s e d u t a pomeridiana di 
mercoledì 1» e SENZA EC
CEZIONE alle sedute di 
giovedì 29. 

Scherzando 
con la pistola 

si spara: 
in fin di vita 

TORINO — Scherzando con 
la pistola davanti alla fidan
zata, un giovane metronotte 
ha fatto partire accidental
mente un colpo riducendosi 
in fin di vita. E' successo nel 
primo pomeriggio di ieri in 
un alloggio di via Giolitti, do
ve lo sventurato, Ivo Santi-
non, di 21 anni, abitante in 
via Pigafetta 44, era andato 
a prendere la sua ragazza, 
Susanna Motton, di 19 anni. 
Infilandosi il cappotto per u-
scire, il Santinon ha estratto 
la pistola e se l'è puntata 
verso il volto, dicendo alla 
giovane: «Se non esci subito 
con me mi sparo ». In quel-
listante è echeggiata una de
notazione ed il metronotte è 
caduto col volto insanguina
to. In ospedale i medici han
no constatato che la pallotto
la lo aveva colpito alla ma
scella destra, fuoriuscendo 
dalla tempia. Le condizioni 
del Santinon sono disperate. 

Bloccate 
dallo sciopero 

tutte le 
università 

ROMA — Domani le universi
tà resteranno chiuse. La so
spensione di ogni attività, de
cisa dai sindacati confederali 
CGIL-CISL-U1L, riguarderà 
tutto il personale docente e 
non docente. A Roma lo scio
pero avrà inizio da oggi e 
coinvolgerà anche il Policlini
co dove saranno, comunque, 
garantiti i servizi essenziali. 

Al centro della giornata di 
lotta c'è la irrisolta questio
ne della legge sul pubblico 
impiego la « 737 », da mesi in 
discussione in Parlamento. 

Il Comitato direttivo del 
deputati comunisti è convo
cato per martedì 11 mar
zo alle ore 9,99. 

À Milano rassegna 
« Dialogo a pia voci » 
MILANO — Comincia stase
ra il ciclo « Dialogo a più vo
ci* promosso dal Comune, 
nuova rassegna di aggiorna
mento culturale che segue la 
edizione di «"Milano per voi>. 
L'incontro, ohe si svolge al
le 2045 al teatro Nazionale 
in piazza Piemonte, ha per 
tema l'uomo e Io spazio. In
tervengono: Luigi Broglio, 
Giancarlo Masini e Ruggero 
Orlando. 

I l congresso 

di Rii i i ini 

I circoli 
aziendali 

non hanno 
solo gite 

da proporre 
Dal nostro corrispondente 
RIMINI — I CRAL, i circoli 
aziendali dei lavoratori, non 
vogliono più soltanto limitar
si a gestire gli spacci delle 
grandi aziende e ad organiz
zare gite. Vogliono sempre 
più essere strumenti di tutti 
I lavoratori, legati ai consi
gli di fabbrica, aperti alle 
sollecitazioni della società 

E' questo il succo unitario 
delle tre giornate di lavoro 
della quinta assemblea nazio
nale dei circoli aziendali che 
si è chiusa ieri a Rimini. 

Gli oltre mille delegati pro
venienti da tutta Italia, in 
rappresentanza di 1000 circo
li aziendali affiliati al CICA 
— il comitato interassociativo 
dei circoli aziendali che com
prende ARCI, ACLI. ENDAS, 
ANCoL e AICS e che conta 
circa un milione di iscritti 
— si sono trovati di fronte 
a problemi di grande porta
ta, in parte inediti, per le 
associazioni del tempo libe
ro della cultura e dello sport. 

Innanzitutto quella che è 
stata definita « la crisi della 
partecipazione e della politi
ca». Ci sono dati oggettivi, 
ha rilevato Domenico Rosati, 
presidente delle ACLI, che 
creano sfiducia, stanchezza, 
segni di impotenza: gli scan
dali, la crisi economica, il 
terrorismo, la mancanza di 
significativi risultati nonostan
te nell'ultimo decennio siano 
scese in campo energie e mo
vimenti straordinari. Sarebbe 
tuttavia un errore cadere in 
un'indistinta critica alla poli
tica e alle forze politiche. 
Ci sono forze che per il loro 
essersi identificate con lo Sta
to hanno resposabilità enor
mi. Riformare la politica, og
gi, significa perciò due cose: 
lotta per la riforma dello Sta
to (delle nomine, delle ban
che, delle partecipazioni sta
tali) e per una diversa or
ganizzazione dei poteri che av
vicini realmente il Paese « le
gale» a quello reale. E* qui 
che diventa decisivo il ruolo 
delle associazioni democrati
che del tempo libero. 

Si assiste in questi anni ad 
uà spinta associativa che si 
esprime in forme molteplici 
e che rappresenta uno degli 
aspetti decisivi della tenuta 
del tessuto democratico. Ma 
una battaglia che si limitasse 
al solo impegno sul .tempo 
libero, sul tempo*-di non la
voro, sarebbe perdente e fru
strante se non si ponesse il 
problema di cambiare il la
voro. Ecco, il circolo azien
dale. Ma se vuole assolvere 
un compito di così grande 
portata ha bisogno di essere 
strumento di tutti 

Che senso ha allora — ci si 
è chiesti nel convegno — l'ob
bligo di affiliazione ad asso
ciazioni, senza il quale non 
può sorgere alcun circolo a-
ziendale? Esso da una parte 
frena la spinta alla libera as
sociazione, dall'altra alimenta 
quella vecchia pratica del sot
togoverno che porta al rico
noscimento di enti fantasma. 
Ci sono casi, anche nel recen
te passato: ad esempio — lo 
ha ricordato Enrico Menduni, 
presidente dell'ARCI, nelle 
conclusioni — il riconoscimen
to in una sola notte di enti 
come il CAPIT, la nascita di 
altre sigle di comodo come 
la FENALC o del CSAI — con 
il quale la Confindustria pre
tenderebbe ora di organizzare 
anche i lavoratori. Contro l'ob
bligo di affiliazione, a Rimini 
il coro è stato unanime. Ad 
ognuno — secondo il CICA — 
deve essere riconosciuto il di
ritto di formare un'associazio
ne anche a quei lavoratori che 
non intendono iscriversi ad al
cun gruppo. Il vero problema, 
semmai, è la capacità di pro
posta delle associazioni demo
cratiche, la capacità di elabo
rare idee, promuovere sempre 
nuove iniziative, far avanzare 
un progetto. E questo soprat
tutto nelle fabbriche dove ad 
ognuno deve essere garantito 
il diritto di esprimersi. 

E qui si apre l'importante 
capitolo del rapporto con il 
sindacato: ci sono ambiti spe
cifici — è stato detto — che 
non possono essere confusi, 
ma comune deve essere l'a
zione per rendere i lavoratori 
protagonisti della battaglia 
culturale; è questo — ha sot
tolineato anche Rino Serri, 
presente all'assemblea a nome 
del PCI — il modo migliore 
per affermare la funzione na- • 
zionale della classe operaia. 

Lo stesso principio di li
bertà sta alla base della ri
vendicazione di una legisla
zione di sostegno all'associa
zionismo culturale. Con lo 
scioglimento dell'ENAL, l'Ita 
lia e l'unico Paese europeo 
che non preveda forme di tu
tela e di promozione di for
me associative. Tutto il set
tore è affidato alle circolari 
ministeriali o, per dirla con 
Menduni, «al modo in cui si 
sveglia il ministro al matti
no». 

Le associazioni che si rico
noscono tiel CICA non chie
dono però finanziamenti indi
scriminati. Chiedono innanzi
tutto una legge-quadro che ri
conosca e promuova il dirit
to dei cittadini alla Ubera as
sociazione; e poi leggi specifi
che (sul cinema, il teatro, il 
turismo, lo sport, la musica) 
che prevedano un ruolo del
l'associazionismo. In concreto 
non si chiedono soldi, ma 
sgravi fiscali e riconoscimento 
dei diritti di stampa, servizi 
che vanno dalla messa a di
sposizione di sedi alla possi
bilità di usare strumenti pub 
blici. I finanziamenti devono 
essere accordati soltanto per 
precisi progetti di iniziativa 
che contengano un riconosciu
to interesse sociale e che sia
no inclusi nella programma
zione degli Enti locali. 

Luciano Migro 


